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LA POLITICA Mercoledì 14 gennaio 1998l’Unità3
Riunione dei deputati del Ppi. Marini: «Non c’è una posizione di partito». An: le riforme si fanno comunque

Popolari divisi sulla scelta definitiva
Berlusconi: accuse lombrosiane
Di Pietro: sul caso Previti occorre giudicare con assoluta serenità

Il punto sulle riforme

Flick: «Per
le carceri
si è fatto
poco»

Stati generali
della sinistra
No del Pds
ad un rinvio
Il Pds è determinato ad
andare avanti nel progetto
di unificare la sinistra
riformista e ieri, in una
riunione del Comitato
politico, ha deciso di
respingere la proposta di
Enrico Boselli, che, a nome
dei Socialisti Italiani, aveva
chiesto un rinvio della
riunione degli «Stati
generali della sinistra».
Quindi, è confermata la data
del 13 febbraio a Firenze per
il primo atto per fondare il
nuovo partito. La riunone
del Comitato politico, che
proseguirà il 23 gennaio, è
stata introdotta da una
dettagliata relazione di
Marco Minniti sulle
questioni aperte che
riguardanonome, simbolo e
dirigenti. Per il nome, la
discussione è ancora aperta
e c’è chi, come i laburisti,
chiede che vi figuri anche la
dicitura Partito socialista
europeo. Rimane, per ora,
l’idea di utilizzare il termine
«Sinistra democratica». Per
il simbolo, è prevista, sotto
la quercia, la rosa dei
socialisti. Più delicata la
questione degli organismi
dirigenti. L’idea prevalente
è quella di agire «per
integrazione» nel senso che
alla direzione del Pds
verranno affiancate le
direzioni delle altre
formazioni politiche,
interessate al progetto, in
una proporzione che deve
ancora essere concordata.
Massimo D’Alema dovrebbe
ricoprire la carica di
«presidente» del nuovo
partito. Alla riunione degli
Stati generali della sinistra ci
saranno la platea
congressuale del Pds, per
intero, e i delegati dei
laburisti, dei Comunisti
unitari e dei Cristiano sociali
ed altri, secondo una
proporzione che deve
essere, anche in questo
caso, ancora stabilita. Si
tratta, ha dettoValdo Spini,
di aprire una fase
costituente che si chiuderà
con il primo congresso della
Cosa 2, di cui banco di prova
saranno le elezioni europee.

ROMA. «Lanostra riunionedelgrup-
po?Parleremodella fecondazioneas-
sistita.Puntoebasta.IPopolariormai
mi sembrachesianogliunici acrede-
re veramente nella libertà di coscien-
za sul caso Previti. Il Polo che ne fa
una questione di schieramento, il
Pds che riunisce i suoi parlamenta-
ri...». Sarà come dice Antonello Soro,
capo del coordinamento politico del
Ppie,dunque,ierinotteideputatiPo-
polariavrannopureparlatoditutt’al-
tro rispetto al casoPreviti.Resta il fat-
tochepertuttalagiornatadi ieri lavi-
cenda,dopoil“no”all’arrestoespres-
so dal Ppi nella giunta per le autoriz-
zazioni a procedere, ha alimentato
tensioniedivisioninelpartito.

Secondo Soro ed altri alla fine non
saranno più di quindici ideputatidel
Ppi che in aula voteranno a favore
dell’arresto. Tra questi figurerebbe
anche il presidente del partito, Gio-
vanni Bianchi. Franco Marini ribadi-
sce la sceltadeiPopolaridiaffidareal-
la libertà di coscienza di ogni parla-
mentare la decisione da prendere e
quindi«nonc’èunaposizionedipar-
tito».Mariniosservache«nonèindi-
scussione se la magistratura debba
andare avanti o meno nel processare
Previti». «Questo potere - sottolinea
il segretariodelPpi - ce l’haenessuno
lo mette in discussione. Il Parlamen-
to, per legge, deve decidere se ci sono
le condizioni e la necessità per arre-

starlo ora. Allora, se c‘ è la libertà di
coscienza dobbiamo veramente im-
parare a rispettarla». Marini ha poi
accenti duri nei confronti di chi ha
voluto,sembraanchenelsuopartito,
interpretare nel voto espresso l’altro
ieri dagli esponenti Popolari «un so-
stegno a D’Alema» sulle riforme: «È
semplicementeoffensivo».

Ma Fausto Bertinotti, segretario di
Rifondazione comunista, insiste:
«Nel voto della giunta per le autoriz-
zazioni a procedere è prevalso il cal-
colo politico. Alla fine ha prevalso il
rapporto tra il caso Previti e la Bica-
meraleotraquestoeirapportiinterni
ai partiti di maggioranza». Bertinotti
non manca di ripetere che le riforme
della Bicamerale per Rifondazione
comunista «sono controriforme»,
masulcasoPreviti ilPrc«decideràau-
tonomamente». E per il capogruppo
deiVerdialSenato,MaurizioPieroni,
«ancheseèingiustoparlaredibaratto
Previti-riforme è singolare che sia il
Pds contro questa lettura definita in-
degna». E dunque per Pieroni, che si
spingefinoadattribuirealPds«unat-
teggiamento da giacobini che prote-
stano contro la ghigliottina», la «Se-
condaRepubblicanonsipuòfondare
né su un arresto né sull’esenzione da
esso per privilegio». Il caso Previti -
sul quale anche ieri il segretario del
Pds, Massimo D’Alema, ha ribadito
che la scelta è affidata esclusivamen-

te alla libertà di coscienza - , dunque,
rischia di avvelenare il dibattito poli-
tico, acuendo le tensioni nel centro-
sinistra. Un invito alla «serenità» e a
«non scaldare gli animi» viene da Di
Pietro.

Intanto, Silvio Berlusconi ha rotto
il silenzio sulla vicenda, pur non fa-
cendolo attraverso una dichiarazio-
ne ufficiale. Ad una riunione di diri-
gentidiForzaItaliailCavaliereavreb-
bedettodiaverlettoduranteilsuore-
centesoggiornoalleBermudalecarte
che riguardano il suo ex ministro. E
sulla base di queste sarebbe arrivato
allaconclusionecheCesarePreviti«è
vittima di una presunzione lombro-
siana. Con quella faccia che ha -
avrebbedettoai suoi il leaderdiForza
Italia -deveper forzaesserecolpevole
delle cose di cui è accusato...». Sem-
bra che negli ambienti di Forza Italia
in queste ore stia crescendo la preoc-
cupazione che il votodell’aula ribalti
quello contrario all’arresto prevalso
nella giunta per le autorizzazioni a
procedere. Nel centrodestra stanno
emergendoalcunedivisionietensio-
ni sul voto da esprimere in aula. Ga-
briele Cimadoro, deputato del Ccd e
cognato diAntonio DiPietroannun-
cia che voterà “sì” all’arresto. E chie-
de al capogruppo Giovanardi di con-
vocare il gruppo per correggere la li-
nea sulla giustizia. Mirko Tremaglia
di Anafferma chevoterà secondo co-

scienza, ma «i politici non devono
godere di privilegi». Intanto, il presi-
dentedei senatoridiFi,EnricolaLog-
gia, sostiene che «le riforme vanno
fatte comunque», riproponendo pe-
rò di fatto un intreccio tra l’esito del
voto sulla vicenda giudiziaria e le
possibili ricadute politiche. Un ri-
schio che crea preoccupazione den-
troAlleanzanazionale,checon il suo
coordinatore Alfredo Mantovano,
anche ieri ha ribadito a chiare lettere
che i due piani vanno tenuti «netta-
mente separati». «Non si può - osser-
va Mantovano - mettere sullo stesso
piano la valutazione sulla libertà di
una persona con la riforma di un as-
settochedureràperdecenni».Secon-
do Mantovano, se si arrestasse Previ-
ti, ci sarebbe «una ragione in più per
fare le riforme, per porre quelle basi
perchéquestecosenonaccadanopiù
in futuro. In uncasoonell’altro, le ri-
formevannofatte».Certamentenon
saranno state musica per le orecchie
di Fini quelle accuse rivoltegli ieri da
Berlusconi di volersi far legittimare
dal Pds. Accuse che potrebbero avere
un riflesso sulle riforme. E sullo sfon-
doresta l’incognitaLega.OraperMa-
roni«ilPdsvorrebbePreviti incarcere
persalvare leriforme».Ma,sisa, leva-
lutazioni della Lega vanno prese con
ampiobeneficiod’inventario.

Paola Sacchi

ROMA. Che cosa ha fatto il gover-
no Prodi in questi quasi due anni
di vita per le carceri? Poco, rispon-
de il ministro della giustizia Flick
che ieri ha fatto un’analisi impie-
tosa dello stato delle carceri italia-
needegli interventiche ilgoverno
èstatoingradodifarefinora.

Il ministro, presentando il volu-
me Il vaso di Pandora. Carcere e
pena dopo le riforme, all’istituto
dell’Enciclopedia italiana non
ha avuto alcuna remora nell’af-
fermare che in questi anni di go-
verno di centrosinistra «si è
mosso poco» e che «c’è ancora
moltissimo da fare», se è vero,
come è vero, che «il modo in cui
viene applicata la sanzione pe-
nale è uno dei punti di civiltà di
un paese».

E allora, se si è fatto poco, se
moltissimo c’è da fare, se il car-
cere, contrariamente a quanto
afferma la Costituzione, non è
luogo di educazione, ma stru-
mento di marginalizzazione, da
dove si deve cominciare per
cambiare le cose, per fare quel
che finora non si è riusciti a fa-
re? Il Guardasigilli ha lanciato
ancora una volta il messaggio di
principio della depenalizzazione
non intesa come si è fatto fino-
ra, in quanto «come sostituzio-
ne della pena» per cui al detenu-
to che si comporta bene, che fa
il buono, viene risparmiato il
carcere in cambio della deten-
zione domiciliare o di momenti
di libertà provvisoria. No, ha
detto Flick, si tratta di cambiare
radicalmente mentalità, di in-
trodurre nella testa della gente e
nelle norme dello stato che il
carcere non è l’unica risposta al
problema della sicurezza, che ci
sono altri tipi di sanzione per
chi commette reato, che non so-
no quelli carcerari, che si tratta
di rivedere la scala di valori del
codice penale, «passando dalla
concezione del reato come vio-
lazione di una norma a quello di
offesa di un interesse costituzio-
nalmente protetto».

Dove emerge tutta la inade-
guatezza delle strutture carcera-
rie e quelle insufficienze della
politica del governo che Flick
enumera? In due numeri essen-
zialmente, nel fatto che oggi la
popolazione carceraria è costret-
ta ad ospitare 50.000 detenuti
avendo una capienza per soli
30.000. Dati noti che si sono
molto detti ma che è utile ripe-
tere, come è utile ricordare che
quei 20.000 «di troppo» sono in
genere tossicodipendenti ed
extracomunitari. Condannati a
pene minori e che tuttavia non
possono evitare il carcere. Ed ec-
co due proposte concrete per at-
tuare quella «deflazione» della
popolazione carceraria così es-
senziale per il ministro della
Giustizia: consentire ai malati di
Aids pene alternative al carcere
quale la detenzione domiciliare,
e ai tossicodipendenti la sostitu-
zione del carcere con l’inseri-
mento in comunità.

«Non credo alla depenalizza-
zione», ha detto il presidente
della Camera Violante interve-
nendo anch’egli alla presenta-
zione del Vaso di Pandora - per-
chè - ha aggiunto - si rischia di
svuotare il mare con un cuc-
chiaio». Il problema per Violan-
te è, se mai, la «penalizzazione»,
cioè il cambiamento di un codi-
ce penale che risale al periodo
fascista , «una nuova definizio-
ne teorica e culturale di che cosa
è penale».

Ma Violante suggerisce anche
un’altra strada per attuare quella
deflazione della popolazione
carceraria di cui ha parlato Flick,
quella di un maggiore impegno
per la prevenzione. La preven-
zione - spiega - se per gli adulti
può dare i suoi risultati solo do-
po anni per i minori può dare ri-
sultati a breve termine. «Tanti
studi ormai dimostrano - ha det-
to in conclusione il presidente
della Camera - che interventi
nei confronti delle famiglie di-
sagiate comportano una drastica
riduzione delle delinquenza mi-
norile a costi molto inferiori ri-
spetto a quelli del processo e del
carcere».

Ritanna Armeni

Bielli: rischio
inquinamento
delle prove

Il rischio di un
inquinamento delle prove
«si ripropone in termini
reali dopo le minacce di
Previti all’Ariosto e la
chiamata in causa di Dotti,
che ha l’evidente fine di
farlo tacere». Secondo il
deputato dei Comunisti
Unitari nel gruppo della
Sinistra Democratica,
Walter Bielli, l’idea che
possa esserci intento
persecutorio «è una vera e
propria sciocchezza».
«Ogni parlamentare - ha
concluso l’esponente della
Sinistra democratica- è
chiamato a difendere il
Parlamento, ma non può
accreditare l’idea di una
casta chiusa che tutela il
proprio privilegio e si
ritaglia spazi di immunità
facendosi scudo del
mandato parlamentare».

Il caso Domani Berlusconi, Fini, Casini e compagnia in un convento romano

Il centrodestra va in ritiro spirituale alla vigilia del voto
Il cardinale Tonini: «Ci sarò, ma non benedico il Polo»
Tema della meditazione: «La politica non è nulla se non pone al centro l’Uomo». Il prelato: «Non mi fa piacere trovare solo esponenti di
uno schieramento politico. Spero che anche altri aderiscano». Sul caso Previti: «Nel paese rimane un bisogno di verità e di giustizia».

ROMA. Eadessoi leaderdelPolovan-
noin“meditazione”.Nelsensoevan-
gelico del termine, in un convento, a
farsi catechizzarenientedimenoche
dal cardinal Ersilio Tonini. Berlusco-
ni,Fini,ButtiglioneeCasinieunanu-
trita pattuglia di parlamentari del
centrodestra, tutti in “ritiro” a medi-
tare su una parabola mica da poco:
«La politica non è nulla se non pone
alcentrol’Uomo».

L’incontro è stato organizzato dal-
la rivista “Charta minuta”, diretta da
Adolfo Urso, unitamente al periodi-
co “Angeli”, diretto da Antonio Gui-
di, al quotidiano del Cdu “la Discus-
sione” e alla rivista “il Patto”. L’ap-
puntamento è per domani a Roma,
nel convento dei santi Giovanni e
Paolo. Sono annunciati interventi
deiprincipali leaderdelcentrodestra.
A fare gli onori di casa saranno, per
l’appunto, “sua eminenza” il cardi-
nal Tonini, checelebrerà lamessa, ed
Ernesto Oliviero, presidente del ser-
viziomissionariogiovanile.

Lacoincidenzatrailritirospiritual-
politicoe ilcasoPrevitièdiquelleche
fannosorridere. Il fattocheilPolova-
da a farsi benedire prima del voto in

aula che deciderà sull’arrestoomeno
di uno dei suoi massimi esponenti
(martedì 20 alla Camera), può susci-
tare qualche ironia. Anche perché il
cardinal Tonini, nel suo curriculum
prestigioso, vanta un significativo
precedente. Correva l’estate del
1989. Il mare Adriatico era infestato
dalle mucillagini, che facevano fug-
gire i turisti. Tonini guidò la tradizio-
nale processione d’agosto in mare,
benedì le acque, e il giorno dopo le
mucillagini scomparvero. Tanto che
un quotidiano tedesco gridò al mira-
colo.

Ma chi dovrebbe far scomparire la
benedizione di domani? Previti, co-
meforsevorrebbequalcunodelPolo,
ol’incubodell’arrestoedelpool“ma-
ni pulite”? «No,purtroppo non sono
in grado di fare miracoli - sorride il
cardinale - non lo feci allora e non lo
farò nemmeno domani: predicherò
soltanto il Vangelo». Poi subito di-
venta serio. «Questa storia che io va-
do a benedire il Polo nonè affatto ve-
ra. Sia chiaro, io non intendo lisciare
il pelo a nessuno. All’origine di que-
stoincontroc’èunequivoco».

Ci tiene molto sua eminenza a

chiarire che non è proprio il nuovo
sponsordelPolo,eprecisacomesono
andate le cose. «Mi ha chiamato la
moglie dell’ex ministro della fami-
glia, Guidi. Mi ha chiesto di andare a
celebraremessa. Iohoaccettato,maa
pattochel’invitoaiparlamentari fos-
se esteso ai politici di tutte le tenden-
ze. Se poi hanno aderito solo quelli
del Polo e io vado ugualmente a cele-
brare messa, non vuol mica dire che
hofattounasceltadicampo».

Anche perché se un dubbio sulle
simpatie politiche del cardinal Toni-
ni c’era stato, finora, andava proprio
nella direzione opposta, verso il Pre-
sidentedel consiglio e il governo del-
l’Ulivo. «Non possono proibirmi di
essere amico di Prodi e di avere stima
inlui -precisa -. Epoièoradismetter-
la con questi schemi. La politica, se
vuoleessereall’altezzadeitempiedei
suoi compiti, deve rompere gli stec-
cati.Bastacon ilgovernochehasem-
pre torto e l’opposizione sempre ra-
gione. Sì invece alla contaminazione
del buono che c’è fragli uni e glialtri.
Questo i cittadini l’hanno capito. So-
nopiùintelligentidiciòchepensano
certi politici. D’altra parte, i cattolici

hanno già scelto di fare politica in di-
versi partiti. Inoltre, io sono andato
anchedaBertinottiallafestadiRifon-
dazione, alla giornata dell’amicizia
delPpiaScandiano,eaquelladelCcd
aTelese.Sefosserotuttesceltedicam-
po, sarebbero troppe. La verità è che
come sacerdote sento il dovere di
portare il Vangelo a tutti, e credo che
maicomeinquestotempoipoliticisi
trovinodi fronteasceltedigrandere-
sponsabilità e urgenza, che influen-
zerannoinfuturointeregenerazioni.
E se iopossoportareunaparolaevan-
gelica che li illumini e dia loro una
maggiorcaricadidignità,lofaccio».

Vuoi vedere che gli hanno teso un
tranello al cardinale, quelli del Polo?
Sicuramente un po‘ di imbarazzo
gliel’hannocreato. «Certo,nonmi fa
piacere andare in quel convento e
trovare solo esponenti del Polo. Spe-
ro ancora che anche altri aderiscano.
Comunque non darò la benedizione
aunoschieramentopolitico».

Resta quel tema così impegnativo
della meditazione: “La politica nonè
nulla senonponeal centro l’Uomo”.
Un tema che non sembra gran che in
sintoniacon l’attualitàpolitica.Ma il

cardinale, anche in questo caso,vuo-
le portare un messaggio positivo, di
speranza. «Io i processi li guardo da
fuori, ma voglio sperare che la gente
desiderichequelparlamentaresiain-
nocente, e non l’opposto. Certo, ri-
manenelPaeseunbisognodiveritàe
giustizia, chevacercataanchenei tri-
bunali. Il fatto che la Procura di Mila-
no abbia chiesto l’autorizzazione al-
l’arresto e la giunta per le autorizza-
zioni abbia detto no, mi pare che
rientrinelgiocodemocratico.Eiovo-
glio pensare che in quel voto abbia
prevalso davvero la coscienza di
ognuno. Del resto, sospendere a un
certo momento il giudizio non è cat-
tiva cosa. Il tentativo della Bicamera-
le didareaquestoPaesenuoveregole
costituzionali,poi,mipareapprezza-
bile; un momento importante per
guardare a nuovi e più alti obiettivi.
Quegli obiettivi che si raggiungeran-
noquandoipartitie iparlamentari la
smetteranno di perpetrare manovre
sottobanco e si spenderanno invece
fino in fondo per valorizzare il me-
gliodellapolitica».

Claudio Visani

In primo piano Domani la visita del Papa: un omaggio alla città che prepara il Giubileo

La prima volta di Wojtyla in Campidoglio
Il Pontefice sarà accolto da Rutelli e dal card. Ruini. Incontro coi consiglieri comunali tra cui D’Alema e Fini. Il precedente di Paolo VI.

CITTÀ DEL VATICANO .Per la prima
volta, dall’inizio del suo pontifica-
to, Giovanni Paolo II visiterà, do-
mani mattina, il Campidoglio, do-
ve saranno ad accoglierlo il sindaco
diRoma,FrancescoRutelli,edilcar-
dinalvicario,CamilloRuini.

Si trattadiuneventodavverosto-
rico,ancheseafarrimarcareladiffe-
renza profonda della Chiesa del
Concilio Vaticano II, rispetto a
quella rappresentata da Pio IX
quando si recò inCampidoglio il16
settembre 1870, ossia quattro gior-
ni prima dellapresa diRomadapar-
te delle truppe italiane, fu Paolo VI.
Questi, visitando il Campidoglio il
16 aprile 1966, disse: «Qui venne,
circaunsecolofa,PioIX;maquanto
diversamente! Noi non abbiamo
più alcuna sovranità temporale da
affermare quassù...Ogginonabbia-
mo per essa alcun rimpianto, né al-
cunanostalgia,nétantomenoalcu-
na segreta velleità rivendicativa...
Quanto alla minuscola sovranità -
concluse-, essa è più simbolica che
effettiva».

È in questa linea, ormai consoli-
data, che si collocherà, domani,
Giovanni Paolo II, il quale, que-
st’anno, anzichè ricevere agli inizi
di ogni anno il sindaco e la giunta
nel Palazzo apostolico in Vaticano,
ha voluto rendere omagggio di per-
sonaai legittimi rappresentantidel-
la città di Roma, anche in vista del
GrandeGiubileodel2000,chevede
le istituzioni ecclesiastiche e quella
pubblichecollaborareperpreparare
al meglio l’accoglienza ai pellegrini
provenientidatuttoilmondo.

Il Papa, al suo arrivo nell’antico
«Capitolium»,previstoper le11,30,
sarà accolto da squilli di trombe. E,
accompagnato dal sindaco Rutelli e
dalcard.Ruini, salirà inascensoreal
primo piano del Palazzo Senatorio,
dove ha sede l’amministrazione co-
munale. Daqui entrerà nello studio
del primo cittadino, affacciandosi
dalbalconeconvista sulFororoma-
no.

In due diverse sale saluterà i com-
ponenti della Giunta comunale e
firmerà il librod’oro deivisitatori il-

lustri.Piùdiunannofa,viapposero
lelorofirmeMadreTeresadiCalcut-
ta e Fidel Castro. Poi, nell’aula Giu-
lio Cesare, dove il Consiglio comu-
nale, per l’occasione, sarà riunito in
sedutastraordinaria,GiovanniPao-
lo II, dopo aver ascoltato il saluto di
benvenuto del sindaco Rutelli, pro-
nunceràilsuodiscorso.

Ed è prevedibile che, in questa
particolare circostanza, il Papa, sa-
lutando personalmente i singoli
consiglieri comunali, scambi un
brevesalutoconduepersonaggipo-
litici di spicco, il segretario del Pds
Massimo D’Alema e quello di An
GianfrancoFini.

È previsto che, in questo clima
che potremmo definire ecumenico
insensolatoincuicisaràloscambio
deidoni,GiovanniPaoloIIdoneràa
ciascun consigliere una copia degli
Atti degli Apostoli, in ricordo della
«missionecittadina»,chelasuadio-
cesi ha promosso da qualche anno
nella città per riproporre i valori cri-
stianiinunarealtàsemprepiùpluri-
culturaleemiltireligiosa.

La visita in Campidoglio, tra le
tante compiute dal Papa nelle par-
rocchie romane, assumerà certa-
mente un significato di grande por-
tata che, oltre a confermare che gli
antichi steccati sono ormai alle no-
stre spalle, qualificherà ulterior-
mente il rapporto di una collabora-
zione costruttiva, nell’interesse dei
romani, che si è instaurato tra la Se-
de apostolica ed il Campidoglio, da
Argan a Petroselli, a Vetere, a Fran-
cescoRutelli.

Alle 13, il Papa benedirà i cittadi-
niconvenutinellapiazzacapitolina
disegnata da Michelangelo e lacittà
di Roma dalla LoggiadelPalazzoSe-
natorio. Infine, prima di far ritorno
in Vaticano passando per il Portico
del Vignola, saluterà i dipendenti
comunaliedelleaziendemunicipa-
lizzate, i rappresentanti delle asso-
ciazioni del volontariato ed un
gruppo di bambini, figli di immi-
grati,ospitideidiversicentridelCo-
mune.

Alceste Santini
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